Succiso, Reggio Emilia, 29 maggio 2010
Presso la sede della cooperativa Valle dei Cavalieri a Succiso si è tenuto un convegno intitolato “Paesi, valli, montagna: il ruolo della cooperazione”.

Il convegno ha avuto l’obiettivo di mettere a confronto esperienze di cooperative che in territori economicamente marginali e in declino hanno saputo e sanno da un lato fornire servizi essenziali alla popolazione e dall’altro creare opportunità occupazionali per i residenti e valorizzare il territorio sia nelle attività agricole che turistiche.

La cooperativa Valle dei Cavalieri oggi svolge varie attività: allevamento ovino, caseificio per la produzione di pecorino, agriturismo con alloggio e ristorazione, bar, negozio di generi alimentari, trasporto dei bambini, gestione del centro visita del Parco nazionale.

Al convegno hanno presentato le loro esperienze anche la cooperativa L’Innesto, che nella Val Cavallina nel Bergamasco svolge una molteplicità di attività nella gestione ambientale e nel turismo, e la cooperativa Briganti del Cerreto che ha avviato da alcuni anni forme di turismo di comunità.

Al convegno ha preso parte il Presidente di Legacoop nazionale Giuliano Poletti, che nel suo intervento si è soffermato sulla proposta di individuare a livello nazionale tutte le cooperative che svolgono funzioni analoghe e che possono essere definite “comunità cooperative”, con l’obiettivo di definire anche sotto il profilo normativo una tipologia cooperativa specifica.

In occasione del convegno è stato anche formalizzato il protocollo di collaborazione fra Il Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano e la Legacoop di Reggio Emilia; presenti il Presidente del Parco Sen. Fausto Govanelli e il Presidente di Legacoop Ildo Cigarini, che hanno sottoscritto il protocollo.

Presenti fra gli altri il Consigliere Delegato di Legacoop Emilia Romagna Mauro Giordani, il Responsabile Affari istituzionali di Legacoop nazionale Bruno Busacca, il Responsabile Legacoop Turismo Maurizio Davolio, la Presidente della Provincia di Reggio Emilia Sonia Masini, oltre a numerosi altri cooperatori, autorità locali, e la Scuola Media di Busana che partecipa all’esperienza di Bellacoopia. 

